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E’ necessario distinguere tra sistemi informativi e informatici.
Gli uni influenzano sempre gli altri.
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informazione Flusso informativo archivio Elaborazione Nuove informazioni

In estrema sintesi, un sistema informativo è caratterizzato da

dati organizzati in informazioni strutturate e standardizzate,

inviate secondo flussi e con strumenti definiti

raccolte, 

elaborate e analizzate per la produzione di

ulteriori informazioni rese disponibili, diffuse per essere 
utilizzate
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Nel campo delle malattie trasmissibili un sistema informativo 

deve rispondere ad alcuni requisiti generali che riguardano:

la raccolta dati e la sua

Accuratezza e Standardizzazione

Completezza e Rappresentatività

Integrità nella trasmissione e conservazione

e il sistema, nel suo complesso

Tempestività

Stabilità e Flessibilità

Accettabilità
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Insieme ai contenuti e caratteristiche, ulteriore elemento è la 

struttura del sistema: gli attori, e il flusso dei dati e l’eventuale 

raccolta dei dati in più stadi

Che è definita in base agli scopi specifici:

della sorveglianza

della struttura organizzativa/e coinvolta/e (e ruoli, competenze ecc)
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La relazione di un sistema informativo con gli strumenti utilizzati 
è stretta. Questi in parte influenzano o talvolta determinano il 
disegno del sistema informativo
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Il vecchio sistema rendeva necessario superare alcuni aspetti critici:

Mancanza di flessibilità. Conseguente moltiplicazione dei sistemi di 
sorveglianza e flussi che spesso osserva(va)no stessi oggetti e 
contenevano informazioni comuni: notifiche e sorveglianze speciali, altri 
sistemi regionali, sistemi volontari

Scarsa accettabilità da parte degli operatori. Per sovrabbondanza di 
richieste, per carenza di ritorno informativo, per complessità di regole, 
referenti diversi ecc.

Scarsa confrontabilità tra sorveglianze con stesso oggetto. Definizioni di 
caso differenti, sensibilità, fonti, denominatori differenti ecc

«degrado» della tempestività. Nel corso del tempo cambiamenti di 
priorità, referenti, attenzione

Diffusione del risultati. Tempi lunghi, mancanze, talvolta ogni nodo del 
sistema doveva farsi il suo database per disporre del dato.
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Come disegnare un sistema regionale integrato, 

soddisfacendo i debiti informativi nazionali e le necessità 

regionali?

Come renderlo flessibile e stabile ai cambiamenti?

Come favorire la collaborazione, la condivisione e 

l’utilizzazione dei dati?
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Alcune soluzioni possibili

Riprodurre sul web l’esistente.
molti sistemi web, migliori per alcuni aspetti ma rigidi e poco risolutivi dei 

problemi (anche e soprattutto per l’accettabilità e la condivisione e diffusione 

dei dati)

Un sistema integrato per il livello nazionale e uno per 

quello locale
Un sistema rigido e limitato e uno regionale più avanzato. Soluzione a metà

Un sistema regionale integrato che selezioni e invii i dati 

richiesti dal livello nazionale
La soluzione più complessa da realizzare ma più aperta al miglioramento e 

sviluppo
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…un sistema regionale integrato che 
selezioni e invia i dati richiesti dal 

livello nazionale…. e che sviluppi (o 
permetta) nuove soluzioni per il 

supporto alle attività degli operatori, la 
collaborazione e condivisione…

Come individuare i bisogni e le soluzioni? 

Un lungo confronto e molte 

idee e proposte

tra seremi, un folto gruppo di 

operatori delle asl e 19coop
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Gli aspetti principali che si sono rivelati importanti

Creazione di una 
struttura a livelli 
incrementabile nel 
tempo

Possibilità per 
diversi attori dello 
stesso livello di 
vedere, trasferire e 
integrare la scheda



Servizio di riferimento Regionale di Epidemiologia per la sorveglianza, la prevenzione e il controllo delle Malattie Infettive

Gli aspetti principali che si sono rivelati importanti

Un sistema di funzioni che possono essere assegnate o meno ad un profilo 
di accesso (inserire, modificare, trasferire, consultare, estrarre) 

Le combinazioni di questi elementi possono quindi creare accessi 
differenziati anche per ogni livello. Eventualmente anche in forma anonima per 

tutela della privacy.
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Gli aspetti principali che si sono rivelati importanti

Lo sviluppo in Open Source e licenza Creative Commons

ha permesso alla piattaforma: 

Il suo adattamento ed evoluzione parallela in Emilia Romagna

e contemporaneamente

la collaborazione per la condivisione degli sviluppi
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a che punto siamo

Un sistema informativo stabile ormai giunto alla quarta versione

Con possibilità per il Seremi di amministrare le utenze, 

aggiornare schede di sorveglianza, realizzarne di nuove (se 

non richiedono funzioni complesse…)

In grado di aggiornare tempestivamente le richieste nazionali

Che conserva forti potenzialità per ulteriori sviluppi anche 

per il ritorno informativo
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… e di supporto per avere una solida e aggiornata conoscenza delle reti ….
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Automazione dei flussi, avvisi di scadenza e “cestino”  (1)
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Automazione dei flussi, avvisi di scadenza e “cestino”  (2)
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Revisione dell’interfaccia utente, e nuova Home Page dedicata all’operatività 
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Revisione dell’interfaccia utente, e nuova Home Page dedicata all’operatività 
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Revisione dell’interfaccia utente, e nuova Home Page dedicata all’operatività 
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attivazione del sistema di sorveglianza nazionale delle batteriemie CPE a 

partire dalle Unità Per il Rischio Infettivo ospedaliero
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e ancora..

Antibioticoresistenze:

Predisposizione per la rilevazione delle infezioni da CPE da 

qualunque sito, dai laboratori

Predisposizione per la rilevazione di alcune antibioticoresistenze 

dai laboratori

Schede:

Possibilità di allegare file

Possibilità di aggiungere promemoria, visibili solo 

all’operatore che le inserisce



Servizio di riferimento Regionale di Epidemiologia per la sorveglianza, la prevenzione e il controllo delle Malattie Infettive



Servizio di riferimento Regionale di Epidemiologia per la sorveglianza, la prevenzione e il controllo delle Malattie Infettive

2015 Attivazione

Sorveglianza dai Centri  IST

Sorveglianza dai laboratori degli isolamenti di CPE 

da qualunque materiale

Sorveglianza di alcuni m.o. resistenti ad alcuni 

antibiotici

2016 avvio sviluppo 

Piattaforma dedicata alle AMR per 

Gestione dei sistemi di sorveglianza AMR

Archivio dei risultati di altri sistemi di sorveglianza AMR

Archivio consumo antibiotici

……..? 


